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Un intermezzo. radicale-socialistico 


ca del a Montecitorio. 


lana 
nale 
sica 


Poichè c'è alla Camera mancanza di 
materia di prima -qualità, venne il mo- 
mento favorevole per quelle che in 
| gergo parlamentare si dicono Leggine. 

Or l'altro jeri trattavasi appunto d'una 
di queste Leggine concernente l'ordina- 
mento dei dominii collettivi nello Stato 
ex-pontificio, E fu discussa, annuente 
il Governo, sul testo della Commissione, 
di cui l'on. Tittoni era Relatore, e 
nella tornata di jeri (come i Lettori 
| della Palria del Friuli rileveranno dal 

resoconto telegrafico) si continuò a di - 

' seuterne gli articoli, 
i Mala discussione di questa Leggina 
.' riuscì interessantissima per un inter- 
| mezzo radicale -socialistico, singolare 
4 fatica degli onorevoli Imbriani e Ferri, 
“L'on, Imbriani, come sanno tatti, è 
‘ la voce sonora ed energica del Radica- 
© lismo nella sua purezza; e l'on. Ferri 
: considerasi come l'Oratore più strenuo 
3 della pattuglia socialistica, quattro uo- 
mini e un caporale, 

Per solito contro l’Imbriani ia Ca- 
mera non risparmia interruzioni e cla- 
mori; ma l’altro jari, nel battibecco fra 
lui è l'on, Ferri, l'on. Matteo Renato 
riscosse assensi e anche applausi da 
tutti i banchi. 

E cercando noi la cagione di siffatta 
e tanto insolita cortesia verso il focoso 
Oratore dell’ Estrema, crediamo di ri- 
conoscerla in talune verità che l’Imbriani 
ricordò ‘a confusione e riprovazione del 
Socialismo malsano, 

Poichè v'hanno due specie di Sovia- 
lismo; e mentre i più, anzi la quasi 
universalità, sono concordi nel volere 
dai Governi e dai Parlamenti una prov» 
vida Legislazione sociale, v' hanno So- 
cialisti invaghiti di utopie perniciose e 
vaporose, che potrebbero trarre un 
giorno un popolo d’ illusi a guerra ci- 
vile. Così se la massima dell’on. Ferri: 
i socialisti vogliono che la terra, come 
l'aria e l’acqua costituisca il patrimonio 
comune, fosse presa alla lettera ed as- 
sunta qual bandiera, saremmo davvero 
subito a quella Zotla di classe che so- 
vertirebbo ogni principio sin qui rispet - 
tato di sociale ordinamento. 

Pel caso concreto, che diede impulso 
alla disputa, cioè all’ intermezzo socia. 
listico radicale, non crediamo già che 
l'on. Ferri intendesse di spingere le 
sue teorie a conseguenze estreme; ma 
noi ci uniamo con lietezza ai plaudenti 
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Non occorre dire come nel linguaggio 
del povero  Chicksey vi sia neppur 
l'ombra della sconvenionza, ma tuttavia 
Bruno, per mistificario, gli fa compren- i 
dere dover egli far le sue scuse a m 
Ponsonby. E se non lo farà, Bruno, nella 
sua qualità di cugino della signorina 
offesa, sarà obbligato a chiedergli una 
soddisfazione. Ma la sua vittima fur.osa, 
fuor di sè, finisce coil’ abbandonarsi su 
di ua canapò. 4 

— Bruno, tacetevi, mormora la si 
Bnora Vemyssa bassa voce con un tono 
d'autorità Voi siete realmente troppo 
cattivo, Lasciate tranquillo quel povero 
giovane. Voi gli fate, aitrimenti, correr 
rischio di perdere alfatto la testa. | 

— Fargli perdere che cosa? chiede : 
Vyner con dolcazzi ; 

— Avete voi dimenticato, signor Vy- | 
ner, dice la signora Vemyss, che la vo-, 
Stra danzatrice vi attende? 

— No, non l'io dimenticato un solo | 
istante, risponde Vyaer con amarezza. . 
Ed anzi ‘credo ch'etla abbia atteso an- : 
che troppo, e perciò corro a lei. 

— Quanto a me, dice Bruno, debbo 
io credere che voi mi proibito di par- 
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all’on. Imbriani, che, quantunque ra- 


dicale ed uomo strano, d’'impeti pene. | EPIGRAMMI. 
rosi e talora anche ingiusti, pur questa + ai 

volta seppe trovare adeguate parole a i 

difesa della tanto dai socialisti esecrata | Quaresimale. 


Vizî e peccati fulmina, 
Tonando giù dal pergamo, 
Ii padre cappuccino. 

Claseun dell’ uditorio 
La risonante predica 
Appioppa al suo vicino. 


borghesia. | 
E siccome nessuno si fa ormai illu- 
sione circa il segreto lavorio per l'e» ‘ 
spansione socialistica, ci piacque che 
alla Camera apertamente siasi accen- 
nato ad essa, e che l'on. Ferri abbia 
trovato nell'on. Imbriani un animoso 


Così giustizia è resa 
Del vizio e del peccato, 


POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE 


. la signora Vemyss con eufasi. 


i Chick se voi r 
| quella Macomparabile creatura! Ed io 


contradditore, 

Che s: a Montecitorio il socialismo 
ha un’ esigua rappresentanza, 0, come 
dicemmo, una pattuglia, niuno ignora, 
e meno di tutti il Governo, che se ne 
tenta ovunque la propaganda. Dunque, 
meglio che il silenzio sul fatto e il dis- 
simularne i pericoli, combattere certe 
teorie perniciose e cercar d’impedirne la 
pratica, E se, come l'altro jeri, sì tro- 
veranno uniti a combatterle, coi liberali, 


E ognnno esce di chiesa 
Nal verbo edificrto. 





IL 
Lo specchio della Verità. 


S'n dal buon tempo vecchio 
In man fu messo — a Verità îo specchio, 
Perchè, solitamente, 
Guardarla vuol la gente 
Sol di riflesso — e non direttamente. 


eziandio Deputati della Sinistra estrema, ‘ 


il Paese sarà loro riconoscente 
l’ajnto insperato. 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati, 

Seduta del 14 — Pres. BIANCHERI. 

Il Presidente comunica, che, 
guito ali’ incarico ieri affidatogli dalla 
Camera, ha chiamato a far parte della 
Commissione dei 15 per l’esame dei 
provvedimenti finanziari l'on. Rudinì 
in sostituzione deli’ on. Luzzatti sorteg- 
giato, l'on. Chinaglia a sostituire lo 


per 
G. 





stesso on. Luzzatti nella Giunta del bi- . 


lancio. 
Comunica di 


minare il disegno di legge relativo ai 
pieni poteri l’ on. Torrigiani in sostitu- 
zione dell'on. Colombo. 


Dopo lo svolgimento di una serie di - 


considerazioni approvasi un disegno di 
legge per autorizzazione di maggiore 
stanziamento sul bilancio del Tesuro, 


e continuasi poi la discussione del di. | 


segno di legge: Ordinamento dei do- 


mipii collettivi nelle provincie ex pon» : 


tificie, 
Sì approvano gli articoli fino al nove, 


dopo discussione su quasi ciascuno di ' 


essi e modificazioni proposte ed accolte. 


Fiera di cavalli in Lonigo. 





Il ministero della guerra ha disposto ; 


che, nell’occasione della fiera che avià 
lungo dal 30 marzo al rit i; 
inviata a Lonigo una commissione mi- 


litare per procedere all’ acquisto di ! 


puledri dai tre ai 4 anni, la quale avrà 


la sua sede in via Teatro e procederà ; 


agli acquisti suddetti nei giurni 31 marzo, 
1 @ 2 aprile dalle ore 8 alle 11 e dalla 
1 alle 4 pomeridiane. 


____——————————_—_—_—_—_————————6€ 


E’ probabile che oggi la Camera 


prenda le vacanze. 





offendere mia cugina, senza fare un 
passo per punirs l’ offensore ? 

-- Voi dovete smettere dial tormentare 
quel povero giovane. 

— Sta bene, sta bene, risponde Bruno 
alzandos come vomo ferito nel suo a- 
mor proprio. In quante poi a noi du», 
voi avrete la bontà, di ricordarvi, si- 
gnora Vemyss che noi non ci parle= 
remo più. 

— Oh, quanto vorrei poterlo sperare! 
sclama essa ridendo, mentre va a se- 
dersi vicino all'inconsolabile baronetto, 

— Perchè un tal pallore ed un tale 
abbattimento ? mormora essa con ma- 
lizia, Avets voi qualche affanno da po- 
termi canfidare ? i 
Qualche affanno! pronunzia in 
tuon di lamento il povero garzone. Ma 
dite pore, tatti gli affanni, dellu terra ! 
Tutto è finito fra me... e lei! In quanto 
a quell’ asino di Bouverie, egli non conta 
nulla per me. Ma è un'asino, non vi 


pare ? i 
— Ii più grande che io conosca, sclama 


Elia dice e:ò a voce alta in modo 
che Bouverie che le sta non lontano, 


5 non possa naturalmente perdere una 


in se» | 


aver chiamato a far: 
parte della Commissione, che deve esa- | 


5 aprite, venga ‘ 


I. 
i Vestire e patire. 


Sempre alla moda vesto 
Lo spiantato Oreste: 
Peccato che il vestito 
Non sazî 1’ appetito, 





IV. 
Sofisma. 


Se, con tanta costanza, 
Più ca ne.sono e più s' aprouo scuole, 
Concludere si viole 
Cha.lo studio produca l’ ignoranza. 
I È detto, e detto bene, 
he mangiando I’ appetito viene. 





V. 
A un predicatore. 


Contro la patria tuoni, 
Prete, ne' tuoi sermoni : 
Tu non hai torto, in fondo, 
H torto è suo d’averti messo al mondo. 


VI 
Distinzione. 


Chi dice il ver trova la cosa fatta, 
Chi mente la vuol fare, e vi s'imbratta. 





Palmanova. 
Pietro LORENZETTI. 


Ministri Gran Cordoni, 


1 ministri Boselli, Mocenni, Sonnino 
e Ferraris furono nominati gran cordoni 
di Sau Maurizio e Lazzaro. Il Re ha 
trasmesso loro le insegne, con la co- 
muaicazione delle onorificenze. 


CRI IZ 
ecco il punto doloroso! Io sono meno 
della polve ch’ ella calca coi piedi. 

Poscia con improvvisa esplosione di 
tragico dolore, soggiunge : 

— Ab, vorre: essere almeno ia polve 
ch’ ella calca coi piedi. Almeno la po- 
trei toccare. Mi attaccherei ai suoi cal- 
zari, ed ella mi trascinerebbe ovunque 
con lei. 

Un rumore soffocato s’ ode vicin vi- 
cino, ma quando la signora Vemyss si 
volge addietro col capo, Bouverie sem- 
bra immerso in una folla di pensieri 
color di rosa; egli saluta da lungi, nel 
modo il più affabile qualcuno che deve 
certo trovarsi all'aitra estremità della 
sala, Ma ci son tante persone là in fondo 
ch'egli è impossibile di distinguere la 
fortunata fatta segno a sì delicata atten- 
zione. 

— Signor Bouverie, sclama la signora 
Vemyss con una dolcezza di cattivo au- 
gurio, voi serabrate aver tratto profitto 
dallo spettacolo di questa sera, Però 
quando avrete finito di compier la vo- 
stra parte di mandarino che china il 
capo innanzi ad. un’ uditorio immagina. 
rio, io vi sarò obbligatissima di con- 
durmi nell'altra stanza»... +. 








| sola delle parole che le cadono dal 


tabbro. a 
— Oh, signora Vemyss, continua sir 
sapeste quant'io ami 


non sono nulla per lei, nulla! Ecco, 


’ 


" Bue ore è poca cosa quando si è gio- 
vani, quando si è impegnati per tutte 
le danze, prima ancora che i’ orchestra 
abbia fatto sentire i suoì primi accordì, 

Per Audrey che è ancora sotto l'ec- 


- LETTERARIO. 





I Giornale esce lutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent 10, arretrato 


II! genetliaco dei Re 
nelia capitale. 


Ieri, pel genetliaco del Re, gli edifici 
pubblici e molti privati in Roma erano 
imbandierati. 

Il Re a cavallo, seguito da brillante 
stato maggiore, cui partecipavano fl dura 
d’ Aosta, il conte di Torino, gli addetti 
militari esteri, ha passato nel piazzale 
del Macao, in rassegna le truppe della 
guarnigione e ha .consegnato alla le- 


stinatale, 

Molta folla, malgrado il tempo pio» 
vigginoso. 

Cunsegnando la bandiera, il Re disse 
a voce alta e vibrata: 


diera, che aflido all’onore ed alla fs- 
deltà della legione allievi carabinieri. 
Questo glorioso simbolo della nostra 
cara patria sarà sacro per voi chiamati 
a educarvi nelle virtù, che resero ono- 
rata e rispettata l’ arraa dei reali cara- 
binieri. 

Saluto in questo vessillo i soldati che, 
emali dei loro commilitoni ‘nelle batta» 
glie della indipendenza italiana, hanno 
dato e daranno incessanti prove di co- 
raggio e di abnegazione nella lotta per 
la pace e per la sicurezza della società» 

I carabinieri pronunciarono poi il 
giuramento a voce alta e forte che e- 
cheggiò per l’ampio piazzale. 

Indi il Re col seguito si recò in piazza 
Indipendenza ad assistere allo sfilare 
delle truppe. 

Anche la Regina e la Duchessa di 
Genova madre vi assistettero in vettura, 
col marchese Guiccioli. 

Grande folla dappertutto, Nell’ andata 
alla rivista e nel ritorno alla Reggia, i 
Sovrani furono acclamati. 

Il Re fu costretto ad affacciarsi al 
balcone del Quirinale. 

Anche nella sera ebbero luogo dimo- 
strazioni di festa. 

Numerosì telegrammi giunsero al 
Quirinale, uno affettuosissimo dell’Im» 
peratore di Germania, 


Il genetliaco di S. M. il Re fu cele- 
brato in tutte le città italiane con ri» 
viste, ricevimenti, opere di beneficenza, 
premiazioni, concerti, ecc. 





Un monumento a Sella. 


Jeri si è inaugurato a Torino il mo- 
numento a Quintino Sella, presenti il 
duca di Genova rappresentante SM. 
it Re, l'on. Boselli, i figli e i parenti di 
Sella, tutte le autorità, il senatore Brio» 
schi cogli stulenti del Politecnic» di 
Milano, senatori, deputat:, numerosissimi 
studenti e invitati. Parlarono appiaudi» 
tissimi Boselli, il preside Cossa e il sin- 
daco Voli. 

E° bello, disse il ministro Boselli — 
inaugurare un monumento a Quintino 
Sella nella sede della scienza da lui 
prediletta ; nella città ove proclamò co- 
raggiosamente l'opera redentrice della 
finanza, ove si mostrò degno continua» 
toce della politica di Cavour. 

Ministro delle finanze, Sella si ispirò 
sempre al più scrupoloso dovere, al più 
intenso amore di patria. Il paese ri. 


citazione del suo grande trionfo, non 
sono che degli istanti giocond: e fag- 
gitivi. 

Ella ha cs) con una gajezza senza 
nubi, ben rara in lei, Nata con l'orrore 
della povertà, ella ha finito d’anno in 
anno per veder le cose sotto un falso 
punto di v.sta; cn l'amarezza che le 
sta in cuore, la più parte delle persone 
sonle divenute odiuss o per lo meno 
assai sospette. 

Solo Dal, ii suo prediletto, rappre- 
senta agli occhi di lei la perfezione. 
In questa sera avventarata però, l'ec- 





citazione ins lita del successo l’ha i- 
strappata al suo solito umore pessimista. 
La sua allegra nou è forzata, ella 
gioisce dell’ ora presente con un ardore 
che sbalordirebbe essa medesima, sa 
mai ella avesse il tempo di pensarvi. 
La sua giocondità rallegra il cuore 
di Dad che si è lasciato strappare dat 
suo ritiro e dai suo: libri per assistere 
al trionfo della figla, e ne è più che 
ricompensato dai sorrisi e dui ressori 
onde vede colorato il bel volto di lei, 
Ella- ha forse danzato un po’ pù che 
le convenienze non i' esigessero con il 
capitano Greville ed ha lasciato scorgere 


gione allievi carabinieri la bandiera de- | 


«Ufficiali, graduati ed allievi carabinieri! i 
Consegno al vostro colonnello la ban. | 





Amministrazione Via 
Gorghi, N, 10, 


cen, 20 {eo 


chiedeva prouti ed energici provvedie 
; menti; egli, pari al momento, impose 
i il suo programma, degno di un popolo. 
i virtuoso... imposte non prestiti, ; © i: 

I ministro chiuse inneggiando : alfa: 
dinastia di Savoia, al Duca di Genova, 
che ringraziò pel suo intervento alle: 
i onoranze a Sella, ‘ Dori 
It discorso fu spesso interrotto, da 
vivi applausi, che si sono rinnovati cate 
dissimi alla chiusa. i 
., Dopo iv scoprimento del monumento, 
il duca di Genova e fo autorità visita» 
rono ed encomiarono il lavoro, opera 
dello scultore Reduzzi, doni 
——_——————__———— lng6 


Complotto e propaganda degli amarchet,* 


L’ Italie commentando ia’ visita: del 
prefetto di Ronia: alla questura, ‘dice 
che si sarebbe scoperta traccia:di "una 
specie di complotto anarchico. fn 

Fra gli ultimi arrestati; uno fu come 
promesso il primo. maggio 11891 ;/Ia . 
perquisizione operata in: casa ‘sua-ha 
rivelato fatti gravi. Oltte a giornali 
anarchici e riviste anarchiche si':saret» 
bero trovate ricetté.:per fare bumbe:atta: . 
Ravachol, appunti sulle:spese fatte e 
danaro pagato ‘a diversi ‘anarchici! per 
operazioni da farsi. >: © ” 

L’ Italie aggiunge che le carte ride. 
lerebbero l’ intenzione, degli. aoarchici 
più violenti di un gran'colpo su Roma, 
facendolo, coincidere con un fatto im 
portante. È : 

Lo stesso giornale nota a proposito 
la coincidenza della bomba ‘coll i 
scussione alla Camera sulla ‘adtorizza= 
zione a procedere contro Da Félic 

Dice inoltre ché di questi 
specialmente ieri e oggi, molti pr 
anarchici si d.ffusero per posta, 
taado gli operai ad insorgere, 
le prigioni e bruciare i fili ‘ telegr 































































































Riferiamo queste notizie per quel che 
valgono. Suggiungiamo intanto che:ine 
toroo alla bomba diulla s1 trovò ancora 

i vero. 






















Una conseguenza del disastro di Sadtander 


Si ricorda la spaventevole catastrofe 
ch’ avvenne it 3 novembre anno scorso 
nella rada di Santander. Il piroscafo 
Machicaco, carico di dinamite, esplose 
in mezzo al porto, demolendo tutte le 
vicinanze del porto, devastando mezza 
città e causando la morte d'un mie 
gliaio di persone. fa 

Ebbene, sembra che la misera ‘città 
non ne abbia avuto abbastanza, Ud di- 
spaccio annunzia che il Comitato ‘tec= 
nico della marina presentò al Ministero 
un rapporto sui pericoli -risultanti ' per 
la città dall’ èsistenza nella chiglia: del 
Machicaco di numerose tassedi dina- 
mite, che fu impossibile di estracre dal 
fondo del mare e che potrebbero ‘e- 
splodere spontaneamente, sa 

Il Comitato propone di far rititare 
gli abtanti entro una zona d'àalmeho 
500 metri al di là della sporida del rnare 
e di far saltare la dinamite’ mediante 
siluri. i 

Grande panico a Santander ‘— ‘ag+ 
giunge il dispaccio. Lo sì può ben,cre- 
lere. ; 


an ù i 


tilmente al capitano Grevilie, ma ‘altore 
chè essa risponde a Vyaer, il sorriso 
dispare ed il suo volto riprende l’abi» 
tuale espressione di stanchezza, di riòn- 
curanza 0 di malcontento, 0! 
— Non lo balliamo, allora, — sog» 
giunge. Non c’è egli nessun cantuccio 
dove si pussa ballarlo seduti ? d 
— Quanti ne volete, risponde Vyaòr, 
scrollando leggermante le spalle.” La» 
sciatevi condur da me, i 
E quando si trovano seduti ?' una‘ùc» 
canto ali' altro in una stanzuccia ‘deli» 
ziosa tutta profamata di fiori: '*"* 
— Voi avete finalmente conosciuto Ja 
felicità! sclama egli. 
— I° stata ‘una seratà più piacevole 
di molte altre, risponde Audrey ‘con far 
indifferente. Fid 
— Voi volete dire, fino adesso o: 
egli con un risolino,. Ma suvvia, i 
portatemi per pochi istanti se lo potéte,: 
non fusse ché per le apparenze. di 
— Le apparenze! : 
Etla assume un'attitudine altera, 
rossisce e lo guarda fiso în volto... 
Un piccolo ragno è caduto i 
delle pieghe della sua veste, 
scuote, e continua come se. non. 











































































una certa indifferenza per tutte le at- 
tenzioni usatele dal suo cavaliere, 

— E' un valtzer, io credo, — dice 
Vyner che s’'accosta a lei un po’ prima 
della cena. 

— Lo credete? 

Un’ istante innanzi elia sorrideva gen- 

«i 









udito la di leì esclamazione : È 

— Se la felicità : consiste | nell'ammi» 
razi ne e nelle conquiste; . voi l'avete 
avuta questa Sera, 5 di 
















































naca Piovinciale. 
Genetllaco reale: 
) Latisana, 44 marzo. 

Iî paese è imbandierato, La Banda. 

Musicale ha percorso le vie al suono 

dell Indo reale. Si avrà una serata di 

galà in Teatro con illuminazione stra- 

aria- a spese del Municipio. Lo 
spettacolo comprenderà ii primo atto 
del Barbiere di Siviglia, il quarto della 

«Favorita e ìl secondo della Lucia. 
L'esecuzione è affidata alla Compagnia 

Lirica presieduta dal signor Azzarelli. 

Quando si tratta di fare una dim 

strazione di simpatia ai nostri Sovrani, 

tutta la cittadinanza è unita e concorde. 

Lo abbiamo veduto splendidamente lo 
scorso, anno. per le Nozze d’argento, 
nella quale occasione fino il più modesto 
artigiano illuminò la propria casetta, 
come.apparvo bella di luce la stessa 
résidenza del Parroco e parimenti l'O- 
spitale per cura delle Suore. 

.21Il prestigio delia Dinastia si conserva 
tuttora incolume in mezzo alle rovine 
d’:altre Istituzioni, che hanno prodotto 
il malcontento ed un grave rilassamento 
nei sentimenti nazionali, come osserva 
giustamente il marchese di San Giu- 
liano nel suo recente libro sulla Sicilia. 
eccone le testuali parole : « Si sa solo, 
«che dello stato odierno delle cose i ; 
«più non sono contenti; che molti cre- 
«dono e dicono che i beneficii dell’unità | 
«italiana, dell'indipendenza e della li- 
«‘bertà costano troppo gravi ed insop» | 
«portabili sacrifici, che nel cuore di 
«molti il sentimento nazionale è sensi 
«bilmente raliredati; che la fiamma | 
«della patriotica abnegazione è affie= 
« volita e il culto dei: più nobili ideati, 
« politici e civili, cede ìl posto alla cura 
«esclusiva del proprio interesse ma- 
-ateriale, » R. 

Rote pordenonesi. 

IIGATE Pordenone, l4 marzo. 

‘ Oggi ricorrendo il Genetliaco del Re, 
dagli uffici pubblici e molte case private 
sventola it nazionale vessillo. 

‘’Con' felicissima idea questa mattina 
nell’ aula/di disegno della R_Scuola Tec- 
nica all’ nopo adobbata coi ritratti degli 
usti Sovrani, coll’'intervento dei Si- 
gi professori e di tutti gli alunni 
delle, scuole stesse, venne tenuta dall’E- 
‘pregio Sig. prof. di storia Michiele Musso 

una conferenza analoga alla circostanza. 

La medesta festiccinola ebbe carattere 

puramente privato. 

«Alla detta conferenza l’Egregio Di- 
irettore Hiinrichschòn invitava ad assi- 

stere gli alunni col seguente avviso e- 
‘sposto jeri- nell’ albo scolastico : . 
Tsha;Mercordì, 14, ricorre il fasto anni- 
“@Versario “della ‘nasotta del nostro Au- 
‘k-gusto ed amat:ssimo Re Umberto To 

««-degno figlio ed Erede del Padre della 

«Patria Vittorio Emanuele Io. Aso» 

«lenn'zzare così lieto giorno il Consiglio 

« dei Professori ba deliberato che alle 

riore 9: ant. tutta la scolaresca si rac- 

» :colga nella sala di disegno, decorata 
«per tale ricorrenza, ove verrà fatta 
.xuna esposizione analoga all’ Augusto 
« Genetliaco. 

« Studenti! Scopo nostro si è quello 
«di infondere nei vostri cuori vivi ed 
«indelebili sentimenti di vrdine e di 
«amore alla Patria ed al Re; e di fer» 
«mezza e costanza nell’ adempimento 
«dei vostri doveri, per essere un giorno 
« buoni cittadini e valenti soldati d'Italia, 
« destinata a far rifulgere dalla nuova 
« Roma la sua gloria nelle opere di civiltà, 
adi pace e di fratellanza universale ». 
.La conferenza venne accolta dagli 
studenti con fragorosi applausi, del che 
non era a dubitars', avuto rifl:sso alla 
valentia del Prof. Musso ed ai senti- 

‘menti patrii a cui si è sempre ispirato. 

Alle ore 10 come d’invito diramato 
dal Moltu Rev. Arciprete di S. Marc», 
Don-Anton'o di Bernardo, venne nella 

. Chiesa stessa cantato uu solenne Te. 
deum, presenti tutte le Autorità. Sì spe- 
rava da molti; che in tale giornata ve- 
nisse pure inaugurata la Casa di Rico. 
vero Umberto Lo ed ignoro affatto per 

«quali motivi ciò non avvenne. È 

0 L'II, signor Sindaco Dr Antonio 
Querini diresse a S. Maestà un dispaccio 
ispirato ad elevati e patriottici sensi. | 

Questa sera il Teatro Scciale ove re- 
cita la drammatca C.mpagnia Gervasi 
Benincasa è per cura del Municipio il- 
luminato a giorno. Anche il salone alla 
Stella d'oro ove agisce la Marionetti 
stica Compagnia Reccardini sarà stra» 
ordinariamente illuminato. È 

Ringraziamento. 

‘ . Sento il dovere di ringraziare pub- 
“blicamente l’esimio Dr Antonio Bosi- | 
sio per ie cure intelligenti prodigate a 
mia moglie nella malattia da cui fu re- | 
centemente colpita. 

Le condiz:oni della paziente, di una 
eccezionale gravità, il responso sconi- | 
fortante e triste ottenuto nelie provo- 
cate consultazioni, avevano band to da 
me ogni speranza; ed è maggiore per- 
ciò la mia gratitudine pensando che 
senza risparmio di visite e studii Egli 
ridonò alla famiglia la madre che ormai 
si piangeva come perduta, 

All'egregio Amico, al valente e mo- 
-desto professionista questo ringrazia» 
mento che Gli dimostri la mia eterna 
riconoscenza. 

Latisana, (Udine! Marze 1891 
Avv. Emerico de Thinelli. 





































L'inangorazione del nuovo organo. 
in P'ezzuolo.: 


Pozzuolo, da qualche anno, s'è messo 
di tutta iena sulla via del progresso. 
Ivi, la Scuola pratica di agricoltura, 
diffonde, mediante conferenze e più ron 
l’ esempio, utilissimi insegnamenti; ivi 
il Circulo agricolo promuuve tutto ciò 
che può riuscire utile ad una popola- 
zione agricola e che sa fatubile di 
attuare in un piccolo centro; ivi, nelle 
persone di elevata coltura e nel popolo ; 
il desiderio vivo che il ‘proprio paese 
faccia bella figura in tutto, — onde i 
lavori per ii Duomo, i locali nuovi pel 
Municipio, pulizia generalmente nelle 
strade... e adesso, l'organo pel Duomo, 
un magnifico organo, che molti paesi 
invidieranno a Pozzuulo, indubbiamente. 

Gii è una fortuna, per Pozzuolo, che 
le persone istruite, le quali ivi soggior - 
nano 0 dimorano sappiano — nel reci 
proco rispetto e nella recipruca tolle- 
ranza — unirsi ogniqualvolta uno scopo 
di bene per il paese richiami |’ opera 
concorde di parecchi E per citare un 
fatto in prova di ciò, noterò questo: 
che l’insugurazione dell’ organo venne 
fissata per ieri, e non per un altro 
giorno fest.vo, perchè ieri cadeva il ge- 
netliaco del R3; e che nella bella e 
vasta chiesa, tra gli addobbi ond’ era 
adorna per la festevole cerimonia, spic » 
cavano parecchie bandiere nazionali; e 





: bandiere nazionali abbeliivano sulla piaz- 


zetta prospiciente al temp:0, alcunì pali 
rivestili di verde. 

Alla festa di Pozzuolo erano conve- 
nuti da varie parti sacerdoti e di laici. 
Notammo monsignor canonico De Paol! ; 
i parroci di Artegna, di Cassacco, di 
Mortegliano, di Museletto; molti altri 
preti; tl conte Fabio Beretta di Udine; 
il barone Peteani di Cervignano; pa- 
recchie gentili signore da Morteglano, 
da Udine, dai paeselli ‘contermini; 1l 
dott. Riva di Udine, appassionato cul» 
tore di musica ; il medico dott. S:gurini; 
e altri che non ricordiamo. 

L’organo' jari inauguratosi, è posto 
in alt) sopra il portone d’ingresso al 
Tempio, molto in alto, sostenuto da due 
colonne di ghisa meschinissime, che 
bisognerà mutare perchè stuonano con 
tutto il resto della Chiesa 

L'organo è uno dei maggiori della 
Provincia. Lo compongono oltre 
1700 canne; e consta di ventiquattro 
registri completi. Soltanto le . opere 
morte — diremo — cioè quello che 
venne eseguito nella officina dello Za- 
nini, pesa quaranta quintali circa. 
L’incassatura venne eseguita in Morte» 
gliano. 

Di notevole, nell’organo jeri inaugu- 
rato, troviamo: un controfagotto di 16 
piedi nuovo allatto per il Friuli; una 
fugara di 8 piedi, un oboe, un violone ; 
ma sopratutto, la potenzialità sonora di 
tutto l'insieme, potenzialità richiesta 
dalla ampiezza ed elevatezza della Chiesa. 
Il sistema dell’organo, è lo stesso ' che 
per l'organo di Tolmezzo, 

Prima della funzione, vi fu banchetto 
nella canonica, offerto dal molto reve- 
rendo parroco di Pozzuolo don Francesco 
Masini agli ospiti. Fu verso le due e 
mezza che la folla si raccolse in Chiesa. 
Il programma ebbe pieno svolgimento, 
malgrado che i tre 0 quattro maestri 
che dovevano suonare il nuovo stru- 
mento, siensi ridotti a un solo, l'e- 
gregio signor Vittorio Franz. 

Mons. De Paoli funzionò per la be» 
nedizione dell'organo; po', dopo che 
venne suonato un Coro lrionfale, salito 
sul pergamo, tenne uu sermone in friu 
lano sul tema: essere la voce dell’ or- 
gano nelle Chiese come la voce del S - 
gnore sile sue creature — poichè la 
musica ba potenza di commuovere le 
anime — e come la voce delle creature 
che 9’ innalza sl Sommo Fattore. Delle 
arti belle, tr.va che la sola mus'ca 
può mostrarsi affatto | bera da ogni in - 
ceppamento terreno — mentre la pittora 
deve fermare la luce sulla tela e la scol- 
tura architettare le forme nella pietra o 
nei fegno. Monsignor De Paoli parlò in 
friulano, colorendo la parole con sobrio 
gesto, citando molti esempi ad afforzare 
1 propri asserti. 

Fu poscia cantato l'Inno a Sanl' An- 
drea up. (titolare delia Ch esa ), coro a 
quattro voci, del maestro Monsignor 
fomad ai. Ia questo, e nell'altro coro : 
Saluto a Maria ausiliatrice (pure del 
maestro Tumadini ), i cantori, tutti di 
Pozzuolo, mostrarono di avere con pro 
fitta uditi gli insegnamenti del loro cap» 
pellano Doo Giovanni Mona:. La musica 
del Tumadini p:acque, come sempre 
piace : il grande maestro cividalese a- 
veva ispirazioni proprio geniali. Benis- 
simo l’accumpagnamento dell’ organo. 

Malgrado lo strepito per la tanta 
gente convenuta in chiesa, tra cui pa- 
recchi fanciulli; fu assai gustato un 
Cantabile det Lemmeno, nei quale si 
potè avere una prima prova della deli. 
catezza, della pastosità, della fusione 
perfetta delle voci dell'oggano. 

Così venne gustato un Capriccio del 
Gapocci e una fuga di Back nella quale 
specialmente sì ammirò il giuoco dei 
pedali. 

Bella, patetica una preghiera del Ca- 
pocci, in cui si udirono i tremoli vera 
mente tali da suscitare ammirazione; e 
grazioso uno scherzo del Capocci mede- 





le. si. poterono. 

> di tutti proprio i 
“ch'arezza dellè-voci, 

a tutte le più improv- 






Nel delicatissimo Andante 
mant, più ancora potò spic la pa- 
stosità e:la fusione delle voci dell’ or- 
gano; mentre nella marcia di proces- 
sione si ebbe prova della sonorità sus 
e nella fanfara dl Lemmens — tutta 
arpeggi — una conferma della splendida 
capacità nel maestro Franz di trattare 
il Re degli strumenti. 


Cercammò dare qui succintamente le 
impressioni provate; impressioni che, 
violando ie consu-tudin:, trovarono 
modo dì esprimersi, appena finito il pro» 
gramma, con un applauso all’ indirizzo 
del costruttore signor Beniamino Zanin 
e del maestro. signor Vittorio Frauz, 

Putu nou ebbaro che parole di am - 
mirazione per il Zanini e per lo stru- 
mento ond’egli ha dotata la bella Ch'esa 
pozzuolesa ( eretta su disegno del com- 
pianto Architetto Andrea Scala.) Chi 
era stato anche alla inaugurazione d-l 
l’organo di Tolmezzo, disse che questo 
di Pozzuolo ha pregi ancora maggiori 
di quello. 









Noi ci congratuliamo sinceramente | 


col Zanini, lieti che in questo diletto 
nostro Friuli sempre fioriscano nobili 
ingegui i quali ne tengono alta la fama. 
E tanto più ‘volentieri ci congratuliamo 
col Zanin: perchè sappiamo come — 
venuto egli ora in giusta rinomanza — 
abbia varie commissioni; tra cui, per 
citare quelle in Friuli, di duo organi, 
uno per la chiesa di Precinico ed uno 
per quella di Sevegliano : organi ch'egli 
eseguirà su modello inglese e di tipo 
nuovo in Italia. 

Anche ci congratiliamo col parroco 
don Francesco Masini, il quale nel breve 
tempo dacchè si trova a reggere la 


parrocchiale di Pozzuolo seppe farne di : 


tanto avanzate i lavori, coll’ aiuto della 


popolazione — spendendo circa 27000 | 


lire. 

La banda musicale dopo !a funzione 
suonò allegre marcie nel cortile della 
canonica e poi per le vie del paese; e 
sotto la loggia del Municip:o suonò la 
marcia reale. 


La festa giubilare 
di un l®arroce. 

Sulle feste onde în Rigolato si cele- 
brò il Giubileo sacerdotale di quei buon 
parroco molto revereado don Pietro 
Gortani, ci scrivono che i festeggia- 
menti incominciarono di buon mattino 
con suono di campane e sparo di mor- 
taretti. La canonica era tutta adorna 
di rami verdi; Lungo la:via, dalla cano» 
nica alla chiesa, sorgevano archi tri.n 
fali, abbelliti da tappeti, da nastri, da 
palloncini multicolori, in mezzo a che 
pendevano quadri portanti immagini 
sacre, iscrizioni esprimenti 1’ afletto dei 
parrocchiani verso il loro pastore. Nella 
sera, naturalmente, i palloncini vennero 
accesi e formavano bello e gradito spet- 
tacolo. 

Il vecchio ed ‘amato parroco uscì dalla 
canonica accompagnato dal suo clero e 
da. vari sacerdoti e dai parenti suoi 
convenuti per la heta circostanza. Pre- 
cedevano i maestri e maestre ‘con gli 
alunni ed alunne disposti ordinatamente. 

La popolazione faceva ala, per salu- 
tare con reverenza il venerando sacer- 
dote : poi, tutta si raccolse in chiesa. 

La messa solenne fu celebrata dal 
Parroco di Comeglians dun Pietro Cec- 
coni; e il discorso di ciscostenza fu 
detto dal Parroco di Frassineto don 
Pietro Longo. 

Le solite gesta degli ignoti. 

Io San Giovanni di Manzano, ignoti, 
nel fondo aperto.-di. Novello Valeutino, 
taglarono dai suolo, lasciandole sul 
Jugo, N. 10 piante di v.t1, causandogli 
un danno di L. 20 circa. 


Oggetto trovato. 


Giorni. addietro, è stato rinvenuto 
sulla pubbiica via che conduce da R-ana 
a N:mis, e fra Vaile e Remugnacco, un 
soprab:to di stola, che venne poi de- 
positato all’ Ufficio comunale di Reana, 
ove il proprietario potrà ricuperarlo. 








Un addio alla mia Patria. 
Fossalta di Portogruaro, 1 marzo. 


— Lettor mio hai tu spasimato ? 
— No. 
— Ebbene questo scritto non è per te! 


Fra pochi giorni salperò per lA. 
merica? M: costringe al trista abban- 
dono della patria un infuriar di sven- 
ture che in questi ultimi tempi si sca- 
tenarono sui mio capo come un uragano 
che tutto schianta, travolge, distrugge. 
Ma prima di parure permettatemi che 
dalle colonne di questo Giornale io mandi 
un saluto a voi, ui Lettori della cara 
Patria, ai iuoghi che mi videre nascere, 
e a quelli ovs lascio il maggior cumulo 
ili memorie care e dolorose. E° senipre 
triste l'abbandono della patria, e nel 
momento solenne in cui la mente si 
rivolge al ricordo delle giole e dei 
dolori passati, uno sconforto segreto, 
invincibile, invade l'anima, e ci sforza 
al pianto. * 














«0 
amici... tutte queste ili 
conlizzate ifsieme causarono ja-mi 
(astrofe. Ma perchè tantà ‘guerra, per- 
ché tanto odio verso. chi ha gettate le 
armf per non ferite, mentre--poteva 
fario quando gli sorrideva la: certezza 
della vittoria? La natura umana è forse 
costituita così, che mentre chi ha ra- 
gione perdona, chi ha torto assale? 
Nello sconforto dell'anima mia jo sento 
la nobiltà del perdono e di fronte mi 
sta l'odio ingiusto, vile, implacabile, 
Questo fu il premio della mia generosità! 
Ma sebbene io abbia l’anima accasciata, 
ho il cuore rasseguato, e la mente ri- 
prende il suo impero sulla realtà delle 
cose, e sì rivolge con un ultimo sguardo 
alla patria, agli affetti sacri che sto per 
abbandonare. £' un’ addio che mi sgorga 
spontaneo dal cuore, è che a quei Let- 
tori della Palria che hanno l’anima 
educata alla religione del dolore, suo - 
nerà mesto come l'abbandono di un 
amico che furse non si rivedrà mai più, 

Addio villaggio natio ove crebbi gli 
anni della mia govinezza all'ombra 
dell'affetto paterio, quando il libro della 
mia vita non aveva pagine dolorose, e 
si svolgevano soltanto quelle della fe- 
licità. Addio luoghi di studi quand» 
l’anima baida di giovinezza sognava 
l'avvenire roseo come un'alba sarena 
d’ estate, e la mente non preoccupata , 
dal timore della sventura si cullava in 
un’ idillio di felicità e di amore. Addio 
ore felici passate accanto ai miei figli 
quando sognavo il loro avveniro fecondo 
di felicità e di speranze e su quelle 
bionde teste posavo il mio bacio pa- 
terno a cui rispondeva un sorriso în- 
nocente, e altro bacio affettuoso che 
l’anima tutta mondava di sensazioni 
soavi. Voi non ritornerete mai più! 

Addio casa a cui la mente si rivolge 
ancora angosciata come quella dell’esule. 
Addio parenti e amici fedeli ancora alla 
voco del cuore a cui affidai il segreto 
dei miei dolori e da cuì ottenni una 
parola d: conf»rto. Pietosi che al mo- 
mento della mia partenza mi foste ge- 
nerosi di soccorso e che avrete da me 
un’ eterna riconoscenza. Addio tombe 
dei mie cari che riposate nel cimitero 
del mio villaggio e su cui mi prostrai 
tante volte coll’angoscia nelì’ anima 
quasi desioso di posarvi accanto. Se a 
me fosse dato ridonarvi la vita, non 
lo farei per tema che il dolora vi ucci» 
desse nuovamente alla vista di noi mi» 
seri dalla sventura balestrati nel mondo 
come navicelle sui flatti di un mar 
tempestoso. 

Add:0, Italia, terra del genio, regina 
sempre nella felicità e nella sventura. 
Se oggi i tuo figli sì staccano dal tuy 
seno esausto e son costretti a trovare 
sotto estruneo cielo pane e lavoro, la 
colpa noti è tua, ma di chi u dissangua 
e isteriliace, perchè tu ricca per fer- 
tilità dî suolo potresti dare la vita ai 
twi (igii che emgrano se altre leggi 
ti governassero, e ss il tesoro di ric- 
chezze che racchiudi ‘in seno fosse. 
meglio utilizzato dali’ agricoltura, dalle 
arti, e dalle industrie. 

Addio casa fraterna ove mi fa data 
assistenza neli’ura del massimo scon- 
furto e uve trovavo sollievo a maggiori 
affetti perduti in quelli dei nipoti e 
nella loro intiocente vivacità, 

Addio, lett.ri amici della Patria che 
tante volte intrattenni coi miei scritti, 
e che foste testimonii della sincerità 
del mio dire, I» non vi abbandonerò, 
perchè sebbene mi dividerà da voi la 
immensità dell’ Oceano, mi ricorderò 
della Patria del Friuli, e ogni qual. 
tratto spedirò notizie e relazioni. Vi de- 













scriverò tutto quello che avviene di 
straordinario e di interessante nel nuovo 
mondo,e anzitutto sarò veritiero. Quando 
non riceverete più mie nouzie dite 
pure: « Toniatti è morto là nella lon- 
tana America ucciso dal dulore col nome 
dei suoi figli sulle labbra, e col per- 
dono. 

Se in questo istante, tu amico Let- 
tore, potessi altacciarti all'anima mia, 
ne avresti pietà, tanto è i turbinar di 
affetti, di scotumenti, di memorie care 
e dolorose che tutta la agitano. Descri» 
verti quello che in questo istante io 
provo, nun su. Per farlo, bisognerebbe 
che premendomi questo fuglio sul cuore, 
esso vi lasciasse tnpresse fe sue sensa- 
zioni. Avrei allora scritte lo pagino più 
commoventi che mente Umana pussa 
dettare, e tu leggendole ti sentiresti il 
ciglio inumidito dal pianto. 

Perdonam:, lettor bemgno se ti fune- 
stai colla nota mesta dei miei dolori e 
vivi felice quaato io di cuore te lo au- 
guro. Se ia sventura è maestra della 
vita, io ho molto imparato da essa, e 
mi sarà guida nell'avvenire. Ho cono» 
sciuto gli tomini e molti ne ho trovati 
di tristi. Dove ho benefìcato, molte volte 
ho riscossa ingratitudine, Ho creduto 
agli affetti più sant e anch'essi mi fu- 
tono involati. Ho perdonato ed ebbi l'o- 
dio in ricambio. Ora nauseato da tanta 
cattivena umana parto come i’ esule a 
cu: fu tolta la patria, la felicità, lav 
vemre, e sotto cielo lontano vado in 
cerca di una novella vita che surroghi 
quella che in patria ho perduta. 

Gaetano Tonialti. 





o di nemici, slealtà di falsi 


Udine-Riva'-Castetlo © Altezaa' sul'imade im, 
sul'euolo 114.20 
MARZO 15. Ora 8 ant, Tornometro: 88 
Min, Ap, notte 7,6 Barometro 1.66 
Stato Atmosforico Piovoso=Burrascoto 
Vento pressione | calanto 
54 MARZO 1894 
IERI: Vario coporto 6 pioggia 
Tormnperatura sisma 15,2 Minima: 8,6 
Media 15,53 Acqua casotà mim 24 
Altri fenomeni 


Moelfettino astronomico. 
15 Marzo * 

Andn , 

Fova opa 10,20 q 

tramonta 2,9) a 

ata giorni B, 





Bolo. 
Lova oro Europa Cont,,6.9 
Passa al moridiano 12,15,51 


Tramonta » > 0A d 








Genetliaco di Sua Maéesta, 


Jersera, come già ieri, si notava molta 
animazione, L'inno reale venne fatta 
replicare alla banda militare;.tra gh 
applausi. Notiamo che la banda (del % 
fanteria) suonò magnificamente l'ultimo 
atto dell’ Ernani. 

Solita illuminazione nelle Caserme, 
Di vago elletto, massime da lungi, il 
Castello illuminato. 


_In risposta al telegramma di felicita. 
zioni inviato nella ricorrenza del gene- 
tliaco di Sua Maestà, il nostro Sindaco 
ha ricevuto il seguente: 

«S. M. il Re. m' incarica. rendere 
«vive grazie a V. S, ca codesta Citta. 
« dinanza ela cara conferma di devoto 
caffettò dato alla Maestà Sua nella ri. 
«correnza del di: Genetliaco, » 

Tenente Generalo 
Ponzio Vaglia. 


Concorsi ecelestastiei. 


Fu indetto il concorso alle seguenti 
Parrocchie di patronato dei Capi fami. 

ia: 

a) Delia B. V delle Grazie di Udine; 

Ù Dei Ss. Vito e Comp. d’Incarojo; 
c) Di S. Giorgio di Preone, 

L'esame è fissato per il giorno 18 
Aprile, ” 


Si indice pure il concorso al Decanato 
seconda Dignità di questa Metropolitana, 
ed il tempo utile per. l’aspiro viene e- 
steso a tutto il giorno 414 Aprile. 


fer chi volesse recarsi 
In Tarehia,&“ 





suade gli ingegneri. i 
in Turchia, per trovarviximapiégo pressa 
le Società concessionarie dei lavori fer- 
roviari che ora Sì" fanno; nell'impero 
ottomano. Quarito agli operai dichiara 
di non poterli consigliare di recarsi in 
Macedonia, fiuchè la compagnia costrut. 
trice non abbia preso impegno di cor. 
rispondere ai ‘due nuovi venuti una 
mercede media giornaliera di tre fran- 
chi, nel quale senso si sta adoperando 
la impresa stessa, 

Fratttanto, it detto console reputa 
dover avvertire che le mercedì sulla 
linea Salonicco - Dedeogatch sembrano 
dover essere ancora più bassa di quelle 
che si corrispondono sulla linea Salo 
nicco-Monastir, e che perciò quegli o- 
perai italiani che vi si recassoro, ti. 
schierebbero di affrontare stenti e fa 
tiche senza prospettiva d' adeguato com 
penso, ? 


Società dei veterani e reduci. 


I scei sono convocati in assernblea 
generale ordinaria (art. 8 e 9 dello Sta. 
tuto e 25 dei regolamento) nella sala di 
scherma, via delia Posta, il giorno di 
domenica 18 marz: corr. alte ore nna 
e mezza pom. per trattare ‘e decidere 
sul seguente ordine del giorno : 

41. Comunicazioni della presidenza. 

2, R-soconto economico e morale del 
1893, 

Se in detta ora non trovasi presente 
il quinto dei sver residenti in Udin», ls 
seconda convocazione avrà luogo alle ? 
pom. dello stesso giorno, e le delibera: 
zioni saranno valide qualunque sia il 
numero de convenuti, a norma del ci- 
tato articolo 9. 


Società Cooperativa 
per imprese pubbliche e private 


La Società cooperativa per impresì Bi 
pubbliche e private di Udine terrà li ES 
sua assemblea annuale il giorno 
corr. mese nella sala del Pomo d'Or 
alle ore 9 ant. col seguente ordine del 
giorno : 

I, Brlancio 1893 94. 

Il, Rapporto dei Sindaci, - 
IN. Nomina della metà dei consiglieri. B 
IV. Numina del presidente. 

V. Nomina di 3 sindaci eflettivi e? 
supplenti, 

VI. Nomina del Cassiere, 

VII Comunicazioni della  presidenz® 
In caso che in detto giorno nou * 
raggiunga il numero dei soci valuto & 
dall’ art, 27 dello Statuto Sociale, 1 as 
semblea avrà luogo in ILa convocazion: 
il giorno 30 alle ore 49, quatuagi® 
sia il aumero degli intervonuù, 


Una bambina di quattro aun' | 


































La Nocera restringe lo stomaco 
e fa digerire. È 


è morta jeri nel pomeriggio, nei Casali} 
del Cormor, in-seguito a scottature ri- 
portate ildì- prima, = >> 
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via Gorghi, presso -il-lavatoro.dell’ospi - 





cavato dall'acqua e deposto sulla sponda. 





isettant'anni, lunga metri 1.65, occhi 






‘ sanguinolente, 





' mento dott, Partesotti con il cancelliere 









+ pito di lana a fascie longitudinali azzurre 
Je callè scuro; corpetto, camicia e sot- 
J tana di cotone; grembiule; calze e gam- 



















di via è senza ripari; e già un'altro 
ne fu vittima, il fabbroferraio Berletti. 
























4 tissimo, abbagliante per luce e colori, 








Stamane il portalettere Eugenio Fon- 
tigna vide..galleggiare, nella roggia di 


Liale un .cadavere.d: donna; e ne avvisò 
‘Ja Pubblica: Sicurezza. 

| li cadavere, ch'era fermo. sopra un- 
ciuffo d'erbe, venne poco dapo le sette 


L’annegata era una vecchia di circa 


| cisposi, capegli grigi, bucole alle orecchie, 
mani alquanto rattrappite. 
Salla bocca aperta usciva un umore 


Si: recarono sopraluago : il delegato 
dott, Almasio, il medicn dott. d’ Ago- 
stini, dl regio Pretore del I. manda. 


er le constatazioni di legge. 
L'annegata portava un fazzoletto a 
findo nero con orlo rosso sul capo; un 
altro di cotone attorno al collo; uno 
scialle di lana incrociato sul petto; a» 


bali di lana; senza scarpe od altra cal- 
atura, JLe vesti erano tutte a rattoppi. 

Iudosso, nel seno della morta, si rin: 
vennero; un cartoccio di pignoli, un 
portamonete con entro lire una in carta 
6 47 centesimi ed una firma del regio 
lotto, coi numeri 19-25 90. 

La morte che sembra datasse da circa 
40-12 ore, quindi risalirebbe alle otto- 
nove di jersera, è forse dovuta ad un 
triste accidente. La roggia in quel tratto 


Apertura della IR. Stazione 
di monta equina. 


Got giorno di domani ha comincia- 
mento în stagione di monta in Udine col 
cavallo=stallone New -Fashion, di man» 
tello bajo, di razza Hackney (Inglese 
trottatore) che l’anno decorso venne 
favorevolmente giudicato dagli allevatori 
per cu ebbe a coprire 45 cavalle fra 
io quali delle distinte, 

La sua corporatura tarchiata, la per- 
fetta membratura, l’agilità dei movi- 
menti, convinsero anche gli incerti a 
procurarsi qualche predotto. 

La penuria degli stalloni privati che | 
va sempre più accentuandosi, fa credere 
che anche quest'anno il concorso delle 
cavalle sarà soddisfacente. 


Meatro Sociale. Î 
COMPAGNIA L’ASTA - DI LORENZO 


Ieri in occasione del genetliaco del 
Re gran serata di gala. Teatro affolla» 


Appena apparvero le Autorità nel 
‘palco prefettizo fu intuonata la marcia | 
reale da tutti ascoltata rispettosamente 
in piedi e per sopraggiunta bissata. Ì 

La recita di quel gioiello ch'è la ; 
Partita‘ scacchi fu accolta piuttosto ; 
freddamente dal pubblico. L'esecuzione 
infatti ha lasciato qualcosa a desiderare 
sia per deficienza di colorito sia per l’in- 
terventa di qualche papera importuna. | 





Dopo un intervallo un po” di troppo | 
prolungato sì da far smaniare come un | 
0830889 il pubblico delle alte sfere, sco - | 
tendo da succhi la polvere più che se. . 
colare riapparve fra noi sempre balla e | 
sempre fresca la brillante commedia di ; 
Goldoni, gl Immamorali. Issa trovò | 
buoni esecutori negli artisti tutti. Tina. 
di Lorenzo ed il Barti resero mirabil. | 
mente tutte Je piccole smanie, le piccole 
gelosie, le guerriglie ineruenti di cui sì | 
compiace quel biricchino d'amore. Il 
pubblico tuttavia non si mostrò molti 
entusiasmato. 

Per stasera si annunza quella cosina 
ch'è il S«greto di Lopez, una cosina 
ch'è piaciuta assai ovunque è stata rap» 
presentata, Farà seguito la brillante 
commed:a in 3 atti di Paolo Perrier, 
l'Articolo 231 Pina ili Lorenzo ha parte 
in ambedue i lavori. 

Domani sera, serata d'onore del Cav. 
Pasta con Cecilia di Cossa. 

Sabato 17: La sposa di Menecle, di 


Cavallotti 
Domenica 418: La locandiera, di Gol. | 
doni. ! 
Lunedì 10: L'amico di casa (nuo» 
vissima) 


Martedì 20: Una donna (ultima no- 
vità) di Bracco, 
Mercoledì 21: 
dom, Fuoco al convento (serata d’ auore 
della prima attrice Tina di Lorenzo). | 
Giovedi 22: Dionisia (serata d'adlo, | 
ultima della stagione). 
Atingraziamenti i 
La famiglia del defunto sig. Gaspare 
Bellina sì sente in dovere di esternare 
i più sinceri ringraziamenti a tutti co 
loro che, cotta foro presenza od in qual- 
siasi modo vollero rendere più soienni 
i funerali dell amatissimo sun estinto, 
Chiede venia per le involontarie om - 
missioni a cui fosse incorsa. 


Pamela nubile, di Gol. : 


La vedova Caterina Piazza Nodari 
ed il figlio Em lio del compianto Sante 
Nodari con la commazione più viva, , 
ringraz ano i signori parenti, amici € 
conoscenti per le onorifiche dimostra» 
zioni di stima ed affetto ricevut» nella 
luttuosa circostanza e per il concorso 
ai funebri dell'amato e rispettato estinto, 


! collo stipendio annuo di 


‘Speciale tributo di riconoscenza ri> 
“petono: a-tutti‘quei signori cha con ge- 
neroso sentimento e buti squsila, si 
hanno compiaciuto fare e disporre per 
onorare Ja‘ memoria del loro diletto, 

Pregano..poi d'essere perdonati se 
nell’immensa sciagura fossero incorsi 
in eventuali dimenticanze. 


@noranze funebri, 


Oferte fatte alla Congregazione di Carltà in 
morte di 
di Nodari Sante 


Levi avv. Giacomo L. |. 


Lo offerte si ricevono presso l'Ufficio della ‘ 


Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emannele e Marco Rar- 
dusco via Mercatovecchio. 


Bepnralivi, 


La virtù eminentemente depurativa : 


di alcuni principi» attivi vegetali noti 


pure agli antichi medici, indussero i : 
i a studiare : 
se potesse derivare da uu’ azione anti» ! 


recenti medici e i chimici 
parassitaria nel senso che ora 5’ intende 


querta parola. Il Dott. Mazzilini da 


quando inventò il suo celebre Sciroppo i 
Pariglina, trentacinque ! 


Depurativo di 
anni or sono e che non erano noti quei 
fatti messi poi in luce dalla mente di 
Koch e Pasteur, propugnò sempre que« 
sta idea avendo osservato che i princi- 
pii detti depurativi, specie la Pariglina, 
agivano sul sangue rendendolo incapace 
ad offrire terreno di sviluppo ai germi 
di molte malattie infettive. E benchè 
abb'a variato da molti anoi a questa 
parte l’ interpretazione ad alcune verità 
note agli antichi, pure il risuitato pra- 
tico e clinico non varia. Lo Sciroppo 
Depurativo di Pariglina Composto del 
dott. Mazzolini di R>ma è la prepara 
zione di virtù antiparass taria più po» 
tente che si conosca, a base di princi- 
pi vegetali innocui e di rapido effetto 
e per questo fu premiato col più grande 
premio che mai abb a avuto una spe - 
cialità medicinale, c'oè dal Governo con 
la medaglia d’oro al merito. Si vende 
la bottiglia a L 8 unita ad opuscolo 
metodo di us» avvolto in carta gialla 
con marca di fabbrica in filigrana de- 
positata, 

Deposito unico în UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
PIRUNI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
Teste, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 


KOREA TTI ALENIA 
NEL QUINDICESIMO GIORNO 
della morte 
dell'' avvenente e graziosa fanciulla 
Riaria Bertolissi, 


Durar non può gentil cosa terrena ! 
Decreto è questo in adamante inciso ; 
E tu, bambina, iiegni grazia piona 
Eri predestinata al Paradise! 

Quasi l'anima tua, dischiusa appena 
Santiaso il fato, gia nel Ciel deciso, 
Pure noll'infantil gicja serena 
Un che di mesto ti sflorava il viso. 


Divelto fior dalla materna ajuola, 
Or che t' arrile eterna primavora, 
Volgi pietoso il guardo e una parola 
Di pace a chi ti piange e si dispera, 
Per essi, al Dio chia affanna e che consola 
Volgi, MARIA, l'ingenva tua proghiera. 
Luigi Londero. 
RS SENI 0 SORATTE STE ZTISS SRI 
VEMORIALE DEI PRIVATI 


fteveca di 3iandato. 
La sottoscritta Santa Gatti vedova 
Morgante rimaritata Covazzi d Tarcento 
rende nuto aver essa, con l' atto 2 Marzo 


' corr. N. 9871-413239 rogato dal Cav. Dott. 


Aifons» Morgante di Tarcento, revocato 
il Mandato già conferito al fratel!o. Gia- 


! como Gatti di Giuseppe di Segnacco, 


anche pei eunori di lei figli Rosa e Va- 
lentino Morgante, con l'istrumento 1.0 
Lugl o 1893 N. 9585 12874 dello stesso 
Notaja. Santa Gatti Covazzi. 
Provincia di Udine Distretto di Spil mborgo 
Comune di Travesto. 
Avviso di concorso. 

Per volontaria rinuncia del titolare sig. 
Basso Gio. Batta, resta aperto a tutto 
30 aprile 1894, il concorso al posto di 
segretari» di questo Comune, retr:buito 

lire 900,00 
nette dall’ imposta di R. M. 
Gli aspiranti, a corredo della domanda, 


| dovranno unire i seguenti documenti : 


41. Patente di idoneità. 

2. Certificato di nascita. 

3. Fedina criminale di data receate. 
4. Ogni altro d:icumento che valga a 


! dim«strare la propria abilità a degna - 


mente coprire il posto. 
Dall' Ufficio Municipale 
Travosio 8 marzo 1804. 


Il Sindaco 


Cargnelli. 


Provincia DI UDINE 
Comune di Gonars 
Avviso di concorso 
E' aperto il Concorso al posto di Se. 
gretario di questo Comun», cui va an- 
nesso l' annuo stipendio di L. 1400.—. 

Il termine stabilito per l'accettazione 
delle domande «di aspiro scade col giurno 
31 marzo corrente. 










IULI: 





A-corredo-delle. istanzè si richiedono 
la patente di' abilitazione, fede di na- 
scita, certificato penale, aftestato di 
studi percorsi, ed ogni altro documento 
che possa informare sull’ attitndine del» 
l'aspirante ‘al disimpegno dell’ ufficio. 

La nomina viene fatta a termini di 
legge. È d 
L'eletto entrerà 





carica appena 


resa esecutoria la “deliberazione Consi» - 


‘ gliare. ; 
Qonara, 3 marzo 41894, 

| îì Sindaco 
Moro Antonio, 


Municipio di San Vito-al Tagliamento, 
Avviso 

A tutto 31 marzo p. v. è aperto il 
concorso al posto di. Vice Segretario 
con lo stipendio annuo di L' 1200 

Gli aspiranti non devono aver supe - 
rato il 35,0 anno d'età e devono pro» 
‘ durre, oltre i documenti di Legge, la 
| patente di Segretario Comunale e la 
prova di aver prestato servizio in qua- 
! lità di Segretario 6 Vige Segretario Co- 
* munale per non meno- di un biennio. 


San Vite, 24 febbraio 1894. 
ll Sindaco 


N. Fodelli. 
Gazzettino Commerciale 


(Rivista settimanale) 
Granî. 
Uljine, 14 marzo, 
Anche nella precedente settimana i 
nostri mercati granari furono scarsi. - 
Lo stato della campagna. It freddo 
va scomparendo, quantunque qua e là 
si abbiano ancora delle brine e ai monti 
ancora della neve. Ad ogni modo la 
stagione è normale e le campagne sono 














sono belli. 

Si da mano aì lavori campestri con 
tutta alacrità. 

Frumento. La situazione è rimasta 
perfettamente immutata anche in qua» 
st ultimo periodo, 

Le domande sono ‘limitatissime ed i 
prezzi fermi da L. 20.a 2050 al quint. 

All Estero. Quale è la tendenza del 
frumento sui mercati esteri ? Non lo st 
può sapere perchè le due correnti op- 
poste si bilanciano e-tanto l'una quanto 
l’altra hanno con se mercati importanti. 
Siamo dunque ancora nella incertezza. 

In Italia” Sui mostri mercati il fru- 
mento è in ribasso, Gli effetti dell’aue 
mentato dazio furono momentaneamente 
affatto ‘contrari all’ attesa generale. 

L'aumento, fattosi in antecedenza nei 
prezzi di questo cereale, fu provocato 
dal ritiro di molte partite dal mercato, 
che attendevano |’ aumento del dazio per 
ritrarre prezzi mighori. 

Ora che il dazio venne aumentato, 
molti detentori di partite le posero sui 
mercati, tanto che il quantitativo dispo- 
nibile divenne superiore ai bisogni del 
consumo e provocarono così il ribasso, 
aggiunto ad una grande difficoltà d’ af. 
fari. 
Il granoturco accentuò il ribasso. Le 
distelierie hanno ormzi cessati gli ac- 
quisti, causa la sopratassa degli alcools 
che non perznette loro di lavorare con 
utile. IT consumo locate non è molto; 
ora poi che molti mul nì sono rifermati 
per ?' asciutto, la ricerca è ancor minore. 
Granoturco. Stante la poca quantità 
portata in vendita sui nostri mercati i 
prezzi sì mantennero sostenuti. 

Si quotò da L. 925 a 10.25 all’ etto- 
litro il comune, da L. 10.25 a 10.75 il 
giallone e da L. 8.50 a 950 il cin- 


quantino. a 5 
Segala. Ferma sulle lire 12 a 12.50 





all’ ettolitro. 

Avena. Sostenuta da L. 18 a 19 al 
quintale. 

Fagiuoli. Fiacchi. 

Sorgorosso da lire 6 a 659 all'ett. 

Castagne da L. 5.50 a 9 al quintale. 
—____———————t 


Dopo quasi cinquemila anni! 

Da) Cairo annimziano che il signor 
Mergan, capo del dipartimento delle an- 
tichità, ha scoperto l'accesso, da lungo 
tempo ricercato, alla mìsteriosa pira- 
mide di Dashur, presso Sahkara. Dopo 
numerosi scavi nel terreno circostante 
alla piramide, ha trovato a venticinque 
piedi sotto la superfic'e una galleria di 
230 piedi di lunghezza, tagliata nella 
roccia e che salendo conduce alla pira- 
mide. n 

Furono trovate dapprima quindici 
tombe contenenti numerosi sarcofaghi 


d’alti funzionari — tra cu: il sarcofago , 
d'una regina — tutti della XII dinastia . 


(oltre 2800 anni avanti Cristo). Da ciò 
sì acquistò la certezza essere quella la 


necropoli di re Usurtesen, di cui si riuscì , 


infine a scoprire la tomba insieme al 


tesoro. 1 para: ‘ i 
Il tesoro contiene gioielli che si assicu- 


ra sieno i più belli sinora conosciuti de!» 
I arte egiziana di quell’ epoca lentanis- 
sima, Spille, braccialetti d'oro cesellato, 
scabei d’oro, fermagli d'oro mass:ccio 
sopportanti falchi coronati di diademi, 
gioielli di ametiste, di smeraldi ed altri 
ornati di turchesi, di lapislazzuli e di 
corallo sono in numero rilevante. Queste 
scoperte, 


reali ancora inesplorati, raddoppieranno 


il valore della collezione di gioielli pos- i 


seduta dal museo di Ghiseh, 


ben disposte, I frumenti e la segala 


che saranno indubbiamente ; 
completate con le ricerche nei sotteranei : 














: “ Notizie tel grafiche; i 
Gli anarchici di Nuova Vork, 


Londra, 14, Si ha da Nuova Yoik 
che fu arrestato in un quartiere ari- 
stocratico un individuo che portava 
‘grosse bombe tali che avrebbero po. 
tuto far saltare in aria: un:intero-blocco 
di edifici. ig > 

Gli anarchici hanno tenuto un Comis 
zio nei teatro Talia; s' innéggid' all’as- 
sassinio dello ezar ed alla: comune di 
Parigi. 


L' insurrezione è proprio finita! 


Washington, 14. Rio:Janheiro fu 
abbandonata ed è quasi deserta. Le bat- 
terie della città aprirono il fuoco contro 
Saldanba de fama alle 3 pom. I forti 
del governo avevano incominciato il 
fuoco a mezzodì, ma gli insorti non a- 
vevano risposto. 

ttio Janhceilre, 14. I furti del go- 
i verno bombardarono le navi degli in- 
i sorti, che dopo tre ore di combatti- 
: mento, issarono bandiera bianca. 

1 negoziati per la pace sono aperti. 
ftio Janheiro, 14. La squadra 
i del governo entrò nella baia ieri alle 
4 pomeridiane. 
Gli ufficiali insorti si rifugiarono a 
; bordo degli incrociatori francese e por- 
i toghese, i 
i Saldanha de Gama si troverebbe a 
bordo dell’ incrociatore inglese. 
Rtio Janeiro, 14. La insurrezione 
è terminata, e gli insorti si sono resi, 
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Marzo 
Rendita 12 13 
Italiana 50,0 contanti 8635 gf 86.35* 
» » fine meso...* 8645 $ 8646 
Obblig. Asse Ecelesiastico 5 0/0 [ 88 88, 
Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali . . . . + 293 | 297 
»-30j0 Italiano . . .... 204 | 275 
Fondiaria Banca d'Italia 4010 2240] 460 
» » » 4010 È 3333 475 
» 30j0 Banco Napoli 475 $ 440 
Ferrovia Udine - Pontebba . . 4TI 470 
Fondiaria Cassa Risparmio . . 509 | 509 
Milano 50/0....... . 
Prestito Provincia di Udine 102 f 102 
Azioni 
Banca d'Italia g16 $ 915 
Banca di Udine ,.... {12 f 112 
» Popolare Friulana 5 115 $ 415 
» Cooperativa Udinese . . 3 | 33 
Cotonificio Udinese ..., 1400 | 1100 
» Cotonificio Veneto 200 | 200 
» Tramvia di Udme .. 80 80 
Azioni fer. Meridionali .,.. | 605 | 606 
» » Mediterraneo ... | 465 | 461 
Cambi e Valate 
Francia chèque . 114.34} 114.75 | 
Germania ‘0. 141.1[2]14- 3, 
Londra . . 28.93 | 28.94 
Austria e Bi 23112] 232 
Corone . {44 {5 
Napoleoni i 22.93 | 22,90 


Ultimi dispacci 


Chiusura Parigi 
Tendenza buona 


74.95 | 75.55 








Lurat Monticco gerente responsabile. 
—___—_—_—_ TT ————— 
Fatto degno a leggere. 

E° da qualche tempo che ovanque non si 
sente altro che lodare i Confetti Costanzi co- 
me cura certa e bravissima (spesso volte in 
48 ore) per guarire tutte indistintamente le 
malattie wiinario in ambo i sessi, special- 
mente contagiose. Per schiarimenti veggasi 
in 4.2 p.a iInjezione o Confetti Costanzi)- . 3 


IN VENDITA 
Viti giovani di8 anni 
fortissime qualità Clinton raccomandate sia 
per frutto di:etto come porta innesto a 


prezzo conveniente. 
Rivolgersi all’ amministrazione del Gior- 


nale. 


A. DE VINCENTI FOSCARINI 
CHIRURGO DENTISTA 


della R Università di Bologna 


UDINE - Via Belloni N. 6 - UDINE 
Recapito nella Farmacia in Piazza Vittorio Em. 











Eseguisce estrazioni di dent e radici 


con m-todo speciale — Orificazioni — | 


Piombature con amalgame, con smalto, 


con cementi ecc. — Pulitura dei denti ' 


— Cura le malattie della bocca. 
Preparati igienici consigliati della au 
torità mediche per la conservazione delia 

bocca e dei denti. 











AI magazzino delle spe» 
cialità di Domenico Bertac- 
cini în Mercatovecchio, tro- 
vasi un assortimento di 
Carrozzelle per il passeg- 
gio dei bambini, di.speciale 


fabbricazione. 


Laboratorio Chimico Farmaceulito 
FRANCESCO MINISINI 


Vedi Avviso in quarta pagina: 









PIANOFORTI 
; sota 
Tdi 


Via della Posta 10 Tidite ; 


Piazza del Duomo 


Vendita — noleggio — riparature ==*- 
accordeture, i 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, 

Organi Americani -—— Armoni - piatt. 
Assortimento 1strumenti musicali : Mari 
delini — Violini — Chilarre— ed ac 
cessori, 3a 

Recapito per trasporti di Pianoforti, 








. . L ‘ sa. 
Concimi chimici 
Il sottoscritto avvisa che presso spee 
ciali suoi incaricati nei principali centri: 
del Friul,i egli tiene depositi tanto dei 
Concimi inglesi della Langdales Che- 
mical Manure Company, da vari anni 
ben conosciuti ed apprezzati in Pro= 
vincia, quanto del rinomato Fosfato 
« Thomas » marca He E Albert, ga» 
rantito puro col 15 al 47 per 0j0 d’anî» 
dride fosforica dg 
1 detti concimi vengono ceduti anche 
per pagamento u termine, ed a prezzi 
che in rapporto alla produttività det 
preparati, non temono la concorrenza 
di qualsiasi altra Ditta venditrice. 
Giuseppe Della Mora; 
Udine, Via Rialto, 4... 





Premiata Fabbrica Veneta 


CONCIMI NATURALI 


completi 


ADATTI PER OGNI COLTURA i 
della ° 


Dita MARCO CADORIN - enel 


istituita fino dall'anno 1854. 
Titolo garantito 


ietro analisi del Dott. Gicseppo Sarto: 
Brezcia, Professore nella R. Scuola 

coltura « Giuseppe Pastori» 

per frumenti, grano turco, canape, 
orti, risaie e speciale per viti e fio! 
Splendidi risultati — Numerosi attestati, 

| appresentante: Signor Benedetto 
Gentilli di S. Daniele del Friuli, 





ri “di 
d'Agri 
‘ati 














—————————————_—€ —_ ______mm@<— pi 
C. BARERA - VENEZIA © 
Istrumenti e corde armoniche - ‘ 
d'ogni qualità e provenienza 
Merce ribassata che viene spedita franca 
d'ogni spesa in tutta Italia, Lr 
Mandolini Originali di Napoli dei migliori 
allievi Vinaccia con meccanica fina, ma- 
dreperla 6 scudo tartaruga con metodo re= 
lativo L. 28 
Arpa Zittera Ultima ovità, s'impara fa- 
cilmente senza cognizioni musicali con met. L. 





Ocarine Mathieo Parigi, novità in metallo 
nichellato elegantissime con met. e 18'arie L, 
3.50 

Corde Pianoforte a prezzi di fabbrica, 


Listini a Gratis. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


I MECCANICO 
Udine, Via''Paolo:Sarpi-N.8 


Unico Gabinetto elgi 
per le malattie della BOCCA 6 dei DENTI 



















in Commissioni & Rappresentanze 
N. 1 - Via Daniele Mania, Udine N:4 








I sottoindicati ben conosciuti sia. in 
Città che in Provincia, hanno testè:a- 
perto una Agenzia e Studio di affari 
în ogni ramo di commercio. 

.Si assumono pur anco le vendite:ed 
acquisti di grandi partite formentòni, 
(granoturco) frumenti ed altri cereali 

‘ogni genere; avendo sempre in pronto 
acquirenti sià in Provincia che all'E+- 
stero, E si assumono inoltre Muti 
Compra-vendita Stabili e Tenute 
sione N° gozi e quant’ altro...0cco! 
| alla Spett, Clientela, i 
i Non dubitano, stante la. serìet 




















i Olientela,. assicurando:sempre. pra 
nella esecuzione di..ogni commi: 


affidata. ; 
sis Buri o Leonardizsi 

























































TIASTENTER I 
























dall'estero si ricevono èsciusivamente 





iI 


HINA-GHIN 


ALLA NOCE VOMICA ARSENICALE-POMELLO 


Attestato di lode all’ Esposizione Medico-Igienica Internazionale — MILANO 1892 





























> -. Questo prezioso farmaco è il.ricstituente più razionale e moderno che interessi l'attenzione dei signori Medici. Non è un liquore 
* inà:una vera medicina di azione terapeutica incontrastabile come ebbero a constatare distinti Clinici che trovarono questa Specialità 
efficacissima nell’ Amemafa, nel Rackitismo, uelia Serofola, nella Abispepsia, nella Gastrite, nelle Febbri di malaria, nella Sprewr- 
maderrea, nell Smpetenzea, nelle Malallie della pelle, uegli Esaurimenti nervosi; nell Inappretenza, nei Languori di stomaco, 
‘helle Srallattie del bambini in cui è necessario ricostitutre il gracile organismo. Utilissima dopo operazioni chirurgiche. 

5 


Indispensabile alle persone deperite in seguito alli ENFPLUENZA. 


CLINICA MEDICA GENERALE — R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Ho incaricato il mio assistente Dott Zaniboni Baldo di usare la China-China alla Noce Arsenicale Pomello nella sala medica da 
me diretta durante if Settembre a. s, Risulta dalle informazioni che ricevo dal predetto Dott. Zamboni che gu vò nelle dispepsie è so- 
pratutto migliorò la digestione dei pellagrosi. Anche qualche ammalato della pratica del Dott. Zanib:ni usò della foro preparazione u- 


tilmente come ho io stesso constatato. 








A. dott. De Giovanni Professore di Patologia all’ Università di Padova. 





ASSOCIAZIONE PADOVANA PER GLI OSPIZI MARINI 
La scrivente Presidenza è lieta di potere asserire che la. China. China alla Noce Vomica Arsenicale Pomello usata in fanciulli n. 7 
‘fa molto bené tollerata e produsse i richiesti efletti ricostituenti agevolando assu la funzione dello stomaro. Lieta la scrivente se potrà 
: estendere le proprie esperienze con detta specialità che' fino dalle prime prove diede a chi scrive buoni affidamenti di esser utile in 
casì di anemia con alonia delle vie digerenti |. ........ 
I Presidente H Segretario 
Prof. D'Ancona dott. Napoleone Dott. E ZARAMELLA 





io INA e «+... Ta China China alla Noce Vomica Arsenicale Pomello è di grande ed incontrastabile efficacia, forse superiore a 
qualunque dei preparati che di quasto genere si trovano attualihente in commercio nelle convalescenze di malat ie esnurienti ad infettive 
e nelle ipoglobulie transitorie consecutive o a gravi atti operativi 0 a considerevoli perdite di sangue da cause varie, come 
metrorragie, epistassi ecc. Quivi col riordinamente dell'altetato ricambio materiale organico, sì ottiene il miglioramento della crasi 
sanguigna, la riorganizzazione delle fanzioni digestive ed assimilative e quindi il completo e rapido ristabilimento del- 


l'infermo . ... 
y Dott. Levi Salvatore Osfelrico Ginecologo Padova 





DIREZIONE DELL’ OSPITALE MAGGIORE IN VERONA 
sita .. La China China alla Noce Vomica Arsenicale Pomello è :} miglior rimedio contro Ja malaria cronica e nello stesso 
mpo il migliore preservativo, È inoltre ottimo ricostitrente nelle convalescenze, riparatore del sangue nelle anemie e d:scrasie 
ù : Prof Roberto Massalongo Direttore dell’ Ospitale Maggiore di Verona 


UNA BOTTIGLIA GRANDE PUO SERVIRE PER UNA CURA COMPLETA 
Proprietari esclusivi FRATELLI RPOMELIO 5 enigo. Produttori delle Pillole Antimalariche che 


sono utilissime cd efficaci In caso di epidemie per la loro potente azione antisettica. 
Istruzioni si spediscono gratis a richiesta. — Guardarsi dalle contraffazinni ed esigere la marca depositata e la firma dei Fratelli Pomelto 


Hi. VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
LR RRRRRRRRRRPPPPPPSSPLLSPELLELELSLLLIAA 
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“Injezione o Confetti Costanzi È 


L? Tnjezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
$ avere bisogno di gran grido: colla quantità proporzionale di centig. 30 
di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe 
tanniche indiane e 20 goccie di taudano per ogni boccetta injezione, il 
tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sono 
(4 sempre ottenute e vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bre- 

! vissimo, guarigioni complete di tutte indistintamente Je malattie genito 
i urinarie di uomo e donna per quanto inveterate esse siano, malattie * Si 
| che trovansi menzionate in apposita istruzione che è unita a detti me 
dicinali, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene si sappia, fg 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata «li qualsiasi ceto potendosi & 
+ curare senza menomamente cambiare le proprie abitudini. 

Più delle parole delresto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil- 
mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
i scientifico che il Prot A. Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 2 
| gratis dietro semplice sta, nel quale a centinaio figurano certificati £ 
medici e lettere «i ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui. ; 
sopra, fra i quali molti alletti da scoli e da restringimenti inveterati da 
| oltre 2U anni!... e molti altri guariti da niceri e séuli recenti nel periodo 
{di sole 48 ore Agl'increduli si concede la facolta di pagare a cura fg 
compiuta, mercè trattative da convenirsi direttamente coll’ inventore. È. 

Detti inedicinali, siccome inalterabili e consentiti alla  vendita,, sii 
| trovano indistintamente in tutte le buone Farmacie d'Italia e melle; 
_! principali città di tutto l'Universo incivilito che si notilicano dietr 
-J richiesta. > 

Prezzo della boccetta per Injezione con sivinga a becco corto igienica (] 
ed economica L. 3.50, senza siringa L. 3, e dii confetti, per chi non 
ama uso deli’ Infezione scatola da 30 confetti L. 3.80. Tutto con det- 
tagliata ed istruttiva istruzione, essendosi nella medesima altresì indic: 

? come ugnino può facilmente esimersi dalle malattie  contagiose. Ri- 
' chiedendo direttamente all'autore, aggiungere per ogni erdinazione Cent. 
4 75 per le spese del pacco postale. i 


SARDALO » MIDY 


Sopprime il Copaibe, il Gubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli secoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle matattie di vescici 
chiarifica ie orine più tor! 
sula porta impresso in neri 


Presso tutte le Farmacie. 


























nome 
































































Sono invitali tutti î pollicultori ad u- 
sure di questo prezioso rimedio per pre- 
venire e guarire il colèra dei polli, 

UNICO DEPOSITO 
alla drogheria 
EFERARCESCO IDANESAINI 
UDINE. 









ottiton por il e 
E un'acqua vel 































PSE A TIENITI AME TATTO TIRATI TT 
Udine, 





PRI 


% 





CONCESSIONARIO 
MILANO 


Il sottoscitto è 
l'ACQUA di NUCERA (Umbra) è un oibma 
| acqua, ottima por il sapore assai gradevole, 
tenuto in acilo carbonico. 





por il nostro Giornate presso # ulisio principale di Publilicità A. MANZONI. @ o. MILASO: Via San. Paolo i 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontana Ma. 30, — PARIGI Rua da: -Maubouze SI — LONITA, E, €, Esaund Prin 10 Aldersoste 
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Amaro gradevoliissimo, tonico, ricostituente efficace nelle atonie 
dello stomaco, di cui attiva le funzioni, aumentando 
l'appetito, preparando una buona digestione. Viene 
consigliato dai medici nelle convalescenze. 









Cinengo, 2618193, 





Carla #4 
plice Cloruro d'oro, nitrato d'argento, 
pirati per sviluppo all' Idroclinone ed ati, Icorogeno, 
: Bagno ubicn per virare e fissare le positive, 
Nunchè tatti gli altri preparati per uso fotografico. 













go oe coocosoa 39 





AFI 





alla Farmacia G. MANTOVANI 
Canile Larga 3 Siarco- Venezie 
$ ‘Provasi un girando deposito delte megliori lastre fo. | 


nano alfa gelatina bromuro per ingrandimenti, 
sii pa, salbuminate sensibilzzata e sem 
Bagni pres 








tografiche alla gelatina bromuro d'argento. Carta 
i 


A richiesta si spedisce gratia il listino. 


MALATTIE SEGRETE 
CAPSULE DI SANTAL-SALOLE DE E, EMERY 
19 Rue Pavée - Parigi 


Antiblenorragien sovrano, nieonosifafo ed im 
SI i tabilità mediche d' Kne 





+ 1a più invi 
ertiflcati mes 
sone diffidenti, Pi 

Deposito per D'Italia 8. NEGRE o €. Vene: 
«rr Vendita A. MANZONI è €, Milano, Via 4, 
Paolo, 11. Trovasi in tatto le principali Far- 
iacie del Regno. 





DICI TI PIO III DICI ID 


Dio È Fegato îi Hero 





Qualità sceltissima, Oltimo rimedio per vincere e | 
frenare la tisi, la serofola ed in generale tutte quelle 
| malattie.in cui prevalgono la debolezza e la diatesi 
strumosa, Quest’olio proveniente direttamente dai 
luoghi di produzione è preparat» con grande atten- 
zione e vendesi s 


ALLA 
DEROGEFELERIA 


FRANCESCO MINISINI 
UDENE 


4 POST: A un fanciullo da un anno due cucchiai da caffe, da 3 


a 4 anni un cnechiajo du tavola, da 4 a 32 anni 3 cacchiaà 
per giorno, agli adiiti da 2 a 8 cucchiai, 







TE 


Liquore a base di vera China Calisaja 


RPIDORO 


Eminentemente Febbrifugo ed Antinfettivo 


Tutte le famiglie dovrebbero esserne [ij 
fornite. Specialità di grande successo per il sug razio- 
nale p. 
giatori, agli Alpinisti e ai Cacciatori. 


Deposito principale PERELL! PARADISI e C. Milano via Palla N. 3, 
rovasi în tulle le principali Farmacie e Drogherie. 


— Par Jo iuserzioni in terza 6 quarta pagina cox 
vigne pagere I prezzo anlecipat. 


FERRO» -CHINA-BISLERI 
Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 
BENE 79 





ineipio igienico. — Raccomandabile aì Viag- 


F. BISLERI - MILANO 


rei ie 


ACQUA 


DI 





da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
LA REGINA 

DELLE ACQUE DA TAVOLA 


IO 





AG: 
MILA. 


ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA Preg Sig. FR. Rislovi, Milano 16]11]82, 


rmia Roma, non voglio 


Sullo mosso per res 
mandarte una parola 


lasciar Milano sonza 





ieto varo. cl A 
feto di dicbiararo cho. Incomio pel sto FERRO-CRINA Hanore 


mento raccomantabilo por 
tavola e per Îi' uso comune 
Dott. Otte N. Witt 
Professore di Chimica Toenologica al 
Politecnico di Berlino 
Visto il R. Commissario Gerente 
UNGARO 





occeltenta dal quato ebbe buonissimi risnì- 
tati, — Egli è voramenta un buon tonico rio 
costitnonta  nolle anemie, nelle dobalezze 
nervoso, correggo molto bena l'inozzia del 
vontricolo nello digestioni stentato od influo 
lo trovai giovavolissimo nelle convatescenze 
da lunghe malattio, in ispeciat modo dì fabbri 
poriadiche, Dott. Saglione Comm. Carte 


Madico di 8, M, Il Re. 
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avVerts: 
Bianch: 
Chinag! 
fici di @ 
forito”{ 

Per.ig 
pletato 
da loro 
si comi 
dimenti 
sui pifci 
devono 
deli’ att 
gurar e 
sostituii 





con inti 





‘previsio 
tiamo è 





ziandio” 
grave pi 
risolverl 
si volge: 
rebbero. 
di malco 


per un | 
giore di 
rebbe tn 
potenza, 
Bona | 
en 
;Appendio 


GIO, 
( vens 


 Io.i 
gio, nol, 
reddezza 
Che vole 


‘Pataziane 
dica essa 
zante, 
Qund', 
Ventaglio 
cuscino; 
1! vet 
sua fisone 
da, qualcu 
pilo, degh 





delle Jagri 
mal lè ‘sue 


